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CULTURA Al museo Athesis l’esposizione dedicata al grande freddo del 1985 e a quello del 1929

In mostra le foto dell’Adige gelato
Proiettato un filmato che ripercorre il rapporto tra le due Boara e il loro fiume, fin dall’Ottocento

La Voce .ROVIGO 

Claudia Maragno

BOARA PISANI - Si è
aperta venerdì scorso, al
museo Athesis di Boara
Pisani, la la mostra foto-
grafica “Adige ghiaccia-
to (1929-1985)”, organiz-
zata dall’a ss o c i a zi o n e
culturale Athesis, che
fin dalla sua nascita nel
1977 svolge attività di vo-
lontariato nel sociale col
fine di promuovere la
cultura nel territorio in
molti campi, principal-
mente quello fotografi-
co. Le attività del gruppo
spaziano tra fotografia,
pittura, poesia, storia ed
altre attività espressive
in generale.
La mostra arriva in un
momento molto parti-
colare: a 40 anni esatti
di distanza dall’ultima,
grande, ghiacciata del
fiume rimasta nella me-
moria collettiva di mol-
ti. E in mostra ci sono
molti scatti di quei mo-
menti.
Durante la serata inau-
gurale, è stata proposta
una relazione e una
proiezione riguardante
l’Adige, nel tratto che ri-
guarda Boara Pisani e
Boara Polesine. Signifi-
cative le immagini otto-
centesche riguardanti
soprattutto il ponte “Sis -
si” (1857) e diverse foto-
grafie riferite a tutto
l’arco del XX secolo, an-
che con riferimento agli

atti bellici della seconda
guerra mondiale, tratte
dall’archivio di Athesis.
Oltre alle foto dell’Adige
ghiacciato del 1929 sono
state esposte anche
quelle realizzate nel
gennaio del 1985 da Emi-
lio Chiarion, Carlo Cri-
vellin, Ernesto Ernestini
Clik, Bruno Trevisan,
Antonello Zambon e
Graziano Zanin, relatore
della serata.
La serata è stata curata
da Graziano Zanin, di-
rettore di Athesis-Mu-
seo veneto della fotogra-
fia.
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Alcuni degli scatti dell’esposizione promossa dall’associazione culturale Athesis

SAN BORTOLO Venerdì
Alle radici della presenza

dei benedettini in città
ROVIGO - Venerdì alle 21, nella chiesa di San Bortolo,
il monaco benedettino olivetano, dom Roberto Nar-
din dell’abbazia del Pilastrello di Lendinara, aprirà,
con una comunicazione aperta alla cittadinanza, la
rassegna “Strade del sacro”, promossa dalle associa-
zioni Italia Nostra-sezione di Rovigo e Cpssae e curata
dagli studiosi Andreina Milan e Raffaele Peretto. Gli
eventi sono dedicati alla conoscenza e valorizzazione
del patrimonio storico religioso di Rovigo e del Medio
Polesine, nell’anno di ricorrenza giubilare 2025.
L’importante evento culturale è contrassegnato dalla
qualificata presenza di Nardin, teologo e docente
presso la Pontificia università lateranense di Roma,
che sigla il rinnovato rapporto che la città di Rovigo
ha stabilito con l’ordine monastico olivetano, per
completare la rifondazione dell’antico, originario in-
sediamento religioso eretto nel secolo XIII dalla con-
gregazione degli Umiliati giunti dalla Lombardia a
Rovigo per insediarsi nella parte più orientale della
città. Fu proprio nel momento più florido della signo-
ria estense che, grazie al decisivo intervento del po-
tentissimo cardinale rodigino Bartolomeo Roverella,
nella città poteva risorgere la splendida abbazia, au-
tentico tempio di fede e cultura. Esattamente 550
anni fa i monaci dell’ordine di Monte Oliveto Mag-
giore (Siena) prendevano possesso del complesso reli-
gioso, comprendente l'attuale chiostro, con “dodici
camere all'intorno, oltre varie di domestico servi-
gio”.
Don Nardin non ripercorrerà la storia del monastero
rodigino, già ampiamente indagata nel corso del
convegno promosso da Minelliana nel novembre
2019, bensì con la comunicazione “I monaci benedet-
tini di Monte Oliveto alla luce dei documenti delle
origini” offrirà un prezioso contributo sulla nascita e
sull’identità dell’ordine stesso.
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